ADESIONI REGISTRATE MERCOLEDI' 16 LUGLIO
Letteria Tomasello 
Paolo Blasi, Ordinario di Fisica Generale, già Rettore Università Firenze, Socio fondatore Scienza & Vita 
Patrizia Iotti 
Vilma Cazzulani 
Maria Vittoria Colapietro, presidente provinciale Forum Associazioni Familiari Taranto 

 

L' Associazione Scienza&Vita di Frosinone condivide e sostiene con determinazione l'appello lanciato dall'Associazione nazionale. 
Il gesto che vuole compiersi è estremamente grave e pertanto va fermato. Eluana vive e la sua esistenza non può terminare perchè le vengono sottratte il cibo ed il bere. Ci troviamo di fronte ad un vero e proprio atto eutanasico che nessun atto della magistratura può giustificare. La dignità della persona va riconosciuta e difesa sempre in ogni fase e condizione della sua vita.. Gianni Astrei, presidente Scienza & Vita Frosinone 

Giovanna Carnio 
Leonardo Bellaspiga 
Carmen Ursini 
Ilaria Bardelli 
Fausto Bardelli 
Vittorio Bardelli 
Ramin Gino, presidente del Centro Aiuto alla Vita Chioggia (VE) 
Roberto Leonardi 

 

Pronuncio un grande “Sì” alla vita e un “No” secco alla condanna a morte di Eluana. Sottoscrivo pienamente il vostro appello per Eluana. Rocco Di Vito, Scienza & Vita Frosinone 

Carla D'Agostino Ungaretti 
 

Nella qualità di Presidente del movimento Polis (www.laboratorioperlapolis.it) aderisco al Vostro appello, sgomento per l’assoluta infondatezza e insensatezza delle decisioni dei giudici di Cassazione e della Corte d’Appello di Milano che applicano il già discutibile principio dell’autodeterminazione ricorrendo ad elementi presuntivi circa la volontà di Eluana, assegnando al tutore il potere di interrompere l’idratazione e l’alimentazione di una persona umana, in forte rottura con la tradizione giuridica e gli orientamenti giurisprudenziali che riconoscono la figura della rappresentanza solo per l’esercizio di diritti disponibili o per favorire e proteggere situazioni soggettive. L’assoluta contraddittorietà della procedura giurisdizionale indebitamente utilizzata che consente di far morire Eluana prima di una pur legittima impugnazione della Procura sta lì come un macigno a dimostrarlo. NON SI USA IL DIRITTO E LA PROCEDURA CIVILE, CHE PER LEGGE TUTELANO DIRITTI DISPONIBILI E PATRIMONIALI, PER SACRIFICARE IRRIMEDIABILMENTE LA VITA DI UNA PERSONA CHE E’ UN BENE INDISPONIBILE. DA PROFESSORE UNIVERSITARIO MI INDIGNA E MI UMILIA PROFONDAMENTE L’INSIPIENZA E L’ASSOLUTA IMPREPARAZIONE DI QUELLI CHE DOVREBBERO ESSERE OPERATORI DI GIUSTIZIA E DI DIRITTO. 
Alberto Gambino, ordinario di diritto privato e civile (università di Napoli Parthenope ed Europea di Roma) 

Elisabetta Stella 
Gianfranco Mazzoldi 
Marina Petteruti-Romano 
Marina Capozzi 
Antonio Polselli 
Giacomo de Santis 

 

Aderisco di cuore al vostro appello e mi impegno a diffonderlo! Antonio Pintauro, Presidente Movimento per la Vita Acerra (NA) 

Gabriella Costa 
Davide Silvestri 
Paola Paganuzzi 
Maria Teresa Rocchi 


Aderiamo con profonda convinzione a questo appello: difendiamo tutti insieme la vita, aiutiamo tutti insieme Elunana! Famiglia Coatti Fausto, Laura, Matteo, Chiara 
Simone Petrella 
 


Aderisco con convinzione ed entusiasmo al vostro appello sacrosanto in difesa della vita di Eluana , che una diabolica e potente cultura della morte vuole uccidere in nome del cosiddetto "progresso". Pietro Luigi Demattei 

 

Egregi signori, a nome di tutto il gruppo "Scienza & Vita di Bergamo" vi ringrazio per la vostra presa di posizione che facciamo nostra. Come nel caso dell'aborto siamo di fronte alla pena di morte verso un'innocente che non può difendersi. Una società che perde il valore della vita umana dell'innocente può ancora definirsi civile ed umana' Noi non lo crediamo. Giuseppe Beretta, Coordinatore di Scienza & Vita Bergamo 


Carlo Di Biagio 
Marino M. De Rosa 
Paoletti Gabriella 

Con la presente dichiaro di aderire all'APPELLO DI SCIENZA & VITA "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO”. Franco Balzaretti, Vice Presidente Nazionale AMCI (Associazione Italiana Medici Cattolici) 

Con tutta la mia famiglia aderiamo all'appello. Fabio, Rossella, Anna Maria, Stella, Maria, Anna, Mario, Giovanni, Silvia 

Carlo Principe 
Chiara Palocci 
Andrea Venturelli e Cristina Tassi con Giulio e Laura 
Fabio Biasotti 
Rosaria Rapolla 
Veronica Biasotti 
Carla & Beppe 
Alberto Nigro 

Antonio Monaca 

Stefano Coccolini, a nome della sezione AMCI di Bologna 
Lorenza Perfori 
Riccardo Agresti 
Marina Marcone 
Remo Soro, AMCI di Genova 
Gian Paolo Sini 
La morte di Eluana Englaro è solo questione di poco, forse qualche settimana, magari accadrà in agosto quando il periodo di vacanza o le Olimpiadi toglieranno risonanza all'evento. In qualunque modo ognuno la pensi, siamo certi che tutti proviamo un profondo malessere, anche se inespresso o poco razionalizzato, perché stiamo assistendo da muti spettatori all'organizzazione delle procedure per sopprimere una vita umana. Indipendentemente dai fini o dalle motivazioni, dalla buona fede e dal dolore di chi è coinvolto in prima persona in questo caso, di questo si tratta: Eluana adesso è viva, tra poco non lo sarà più. Anche la modalità con cui viene preparata la sua morte, togliendole cibo e acqua, rende la sofferenza ancora più viscerale e acuta: è veramente contro la nostra natura negare cibo e acqua. Nemmeno una pianta la si tratta così: questa ovvia osservazione dimostra quanto sia sbagliata la scelta di farla morire. Chiunque abbia avuto occasione di assistere un malato sa quanto un male irreversibile sia doloroso e straziante, e in tali condizioni il modo più vero con cui possiamo rapportarci ai malati e ai loro parenti è la solidarietà umana, la comprensione, l'astensione da ogni giudizio: anche in questo caso. Forse però, sono proprio casi estremi come questo che ci fanno sentire la nostra profonda inadeguatezza e ci rafforzano nella convinzione: la vita umana è una realtà così complessa e inafferrabile che nessuna competenza professionale o scientifica, nessuna riflessione filosofica, possono rivendicare l'autorevolezza necessaria per disporne. Questi casi risvegliano il primordiale, viscerale attaccamento alla vita e ci dicono che non su tutto si può legiferare. Chi ha poi avuto modo di approfondire il tema delle persone in stato vegetativo percepisce la vicenda di Eluana Englaro con maggior dolore. 
A Trieste abbiamo ascoltato di recente l'esperienza del dott. G.B. Guizzetti, da dodici anni responsabile del Centro don Orione di Bergamo per la cura di questo particolare tipo di disabilità, e di sentire con quanta umanità e rispetto vengono trattati casi analoghi. Assistere un paziente in stato vegetativo non richiede specifica competenza professionale o particolari attrezzature, ma molto tempo, impegno, calore umano. Non è garantito che il suo stato sia irreversibile e, a differenza di molti malati in stato terminale, la persona in stato vegetativo, pur non comunicando, è possibile che percepisca quanto avviene attorno a lui. Con il mondo esterno si relaziona con un linguaggio diverso e difficile da capire: si tratta comunque di una persona viva. E' su questa strada che vorremmo che Parlamento, governo e magistratura si orientassero: affrontare il problema risolvendo le difficoltà, non autorizzando a eliminare le persone. 
Giuliano Auber, Scienza & Vita -Trieste 
Marina Del Fabbro, UCIIM- Trieste 
Maurizio Fanni e Gianni Ramponi, CUES-Trieste 
Marco Gabrielli, Centro Culturale Mons. Bellomi-Trieste 
Maria Teresa Garascia 

 

In qualità di membro fondatore dell'Associazione Scienza e Vita mi associo all'appello proposto dai due presidenti in carica Dott. M.Luisa Di Pietro e Prof. Bruno Dallapiccola nei confronti della vergognosa sentenza grazie alla quale si vorrebbe sospendere la nutrizione ad Eluana Englaro, una persona ancora in vita sebbene in stato vegetativo, decretandone così una morte prematura. Angelo Loris Brunetta, presidente Associazione Loris Brunetta per la ricerca sulle cellule staminali somatiche, Genova, Socio fondatore Scienza & Vita 

Sottoscriviamo l’appello perché si possa fermare la scelta scellerata di spegnere la vita di Eluana. No alla decisione arbitraria di un giudice di sospendere l’alimentazione e l’idratazione a Eluana, decisione contraria alla legge e al sentire della maggior parte degli Italiani che stanno dalla parte della vita. Filippa e Gino Passarello, Socio fondatore Scienza & Vita 

Aldo&Evelina Scandroglio 

Sottoscriviamo l'appello per lasciare vivere Eluana. Cassarà Salvatore, Rosa Rao, Rossana Cassarà, Antonio Cassarà, Gioacchino Cassarà, Emma Rosalia, Rao Giorgio, Rao Vincenza, Corrao Vita, Federica Rao, Adriana Rao, Coppola Annalisa, Coppola Roberto, Minafò Giovanni. 

Luigi Irelli 
Marco Cingolani 

Michele Ciociola 
Franca Ficco 
Danilo Ciociola 
Anna Buono 
Luciana Serantoni 

Antonio Bagnulo 
Marco Castagnoli 
Paolo Centofanti 
Alfredo Bazzani 
Sottoscriviamo l’appello perché si possa fermare la scelta scellerata di spegnere la vita di Eluana. No alla decisione arbitraria di un giudice di sospendere l’alimentazione e l’idratazione a Eluana, decisione contraria alla legge e al sentire della maggior parte degli Italiani che stanno dalla parte della vita. Socio fondatore Scienza & Vita Sottoscriviamo l'appello per lasciare vivere Eluana. Andrea Filoscia, Presidente di Scienza e Vita di Viterbo 

Aderiamo all'appello in difesa della vita di Eluana Engaro. Quel che sta per compiersi è persino peggiore di una condanna a morte in quanto Eluana non ha commesso alcun crimine ed è una persona indifesa, ed è persino peggiore dell'eutanasia in quanto non si tratta di una "dolce" morte, ma di un'agonia crudele. Stefano Aviani Barbacci e Anna Letizia Perugini 

Carlo Amoretti, Amci Imperia 
Manuela Acanfora 
Augusto Borzone, Amci Imperia 

SOTTOSCRIVO APPELLO PER ELUANA. Giuseppe Battimelli, Consiglier Nazionale Amci, Presidente Amci Arcidiocesi Amalfi-Cava De' Tirreni 

Giorgio Vittadini, Presidente Fondazione per la Sussidiarietà 

Angelo Fornari 
Sergio Manzella, Novara 
Germano Presicce, Lanciano (CH) 
Paolo e Danila Bonino, Aosta 
Massimiliano De Nora 
Alberto Speroni, Cairate (VA) 
Andrea Ghidini 

Sottoscrivo l'appello di Scienza & Vita contro l'eutanasia e firmo per la "grazia" ad Eluana Englaro. Lucio Romano, Università degli Studi di Napoli "Federico II", Vicepresidente Movimento per la Vita Italiano, Socio fondatore Scienza & Vita 

Aderisco all'appello formulato dalla nostra Associazione, precisando che la sentenza non trova fondamento nel nostro ordinamento giuridico (costituzionale e legislativo) e costituisce una grave vulnerazione alla potestà legislativa sul Parlamento, quale sovrafusione di una sentenza sull'attività normativa della Camera. Luigi Arcidiacono, Ordinario di Diritto Costituzionale facoltà Giurisprudenza, Università di Catania, Socio fondatore Scienza & Vita 

 

Giancarla Perotti 
Scienza e Vita Ferrara aderisce con convinzione all'appello affinché nessuno pensi di spegnere la vita di Eluana, esprimendo tutta la propria umana comprensione per il dramma che coinvolge, oltre a lei, la sua famiglia. E proprio in nome di quell'amore che fa guardare ai propri cari con immutato affetto, quali che siano le loro condizioni di salute, supplica che non siano coloro che la amano, nè tantomeno i giudici di un tribunale, a decidere di terminare la sua vita. Nessuno mette in dubbio che Eluana sia una persona umana, viva e clinicamente lontana dalla morte. Nessuno può lecitamente smettere di prendersene cura. Acqua e cibo non sono terapie mediche: se così fosse, tutti i viventi sarebbero in terapia. Ma senza acqua e cibo si muore: Eluana non merita di non averli più, solo perchè da sola non è in grado di procurarseli. E se i sentimenti di comprensione e di empatia per la sua famiglia suggeriscono di non esprimere alcun giudizio sulle dichiarazioni del papà, non si può al contrario non stigmatizzare la sentenza giudiziaria: se i tribunali non difendono la vita del debole, che cosa altro possono legittimamente affermare di difendere? Perchè i giudici milanesi non hanno saputo leggere nella richiesta del papà il grido disperato di chi desidera sentirsi dire che la sua figliola è preziosa per tutti, che la sua vita è cara a tutti, che alla società italiana importa il destino di chi soffre? 
Quale baratro di barbarie si delinea per quella società che non sa trovare nella ragionevolezza le motivazioni per aiutare Eluana a vivere nel migliore dei modi possibili? I richiami alti alla sacralità di ogni vita umana, pure preziosi ed illuminanti, dovrebbero essere elementi di conforto e di sostegno alla persuasione, già tutta umana e naturale, che ognuno è affidato alla responsabilità degli altri e non consegnato alle mani dell'altrui arbitrio. Nemmeno quando sembra ammantato di pietà. Chiara Mantovani, Scienza e Vita Ferrara 

Lorenzo Calabrese, Dirigente Medico di Chirurgia Generale, U.O. Endoscopia Digestiva, Ospedale S. Anna - Castelnovo ne' Monti (RE), AUSL Reggio Emilia 

Spett. Scienza & Vita, aderisco, a titolo personale, all'appello per Eluana Englaro. Carlo Petrini, Unità di Bioetica, Presidenza, Istituto Superiore di Sanità 

Luigi Corsello 


Riccardo Poli, Presidente AMCI Regione Toscana, Presidente Centro di Bioetica “S. Gianna Beretta Molla” 

Sottoscrivo l'Appello per Eluana nella speranza che testimonianza e solidarietà concreta sostengano chi, nel dolore, rischia di non cogliere più la preziosa dignità di ogni essere umano dal concepimento alla morte naturale. Angela Maria Cosentino, docente di Tutela della vita e della salute riproduttiva, Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma 


Antonio Cecere 

 

Condivido e sostengo con convinzione e determinazione l'appello a non interrompere le cure, l'alimentazione ed ogni atto di amore per Eluana. Oggi più che mai, da più parti si rivolgono a Lei e Le giungono i nostri pensieri fraterni e le nostre preghiere. Tutti noi siamo Eluana! Salvatore Mancuso, Comitato Etico Università Cattolica del Sacro Cuore, Policlinico "A.Gemelli" Roma 


Andrea Zambelli, Verona 
Caleffi Paolo 
Nicola Binaghi 
Giorgio Tombesi 
Pasquale Bruno 
Carmela Pietrarossa, Bari 
Altini Giovanni, Cappelli Morella e Famiglia, Castelfranco Di Sotto 
Alessandro Marcovaldi 
Carmelo Sebastiano Ruggeri, assessore alle politiche sociali della città di Spinea, dirigente medico ospedaliero Geriatria Venezia 
Antonacci Anna Maria 
Antonello Vanni, Germignaga (VA) 

Aderisco convintamente all'appello. Considero indisponibile al giudizio dei magistrati, in assenza di norme, la scelta sulla vitalità o meno di una persona in stato vegetativo. Tocca alla medicina assumersi la responsabilità, nel momento in cui viene preso in carico il paziente, di attivare scelte terapeutiche che non siano di "accanimento". Eluana non dipende dalle macchine ed interrompere l'alimentazione parenterale significa farla morire di stenti. Trovo una certa contraddizione nel batterci per la moratoria contro la pena di morte e per sconfiggere la fame nel mondo e condannare a morte per fame e sete una persona inerme. Mariapia Garavaglia, senatrice del Partito Democratico

 

Sergio Calistri, Roma 
Maurizio Montuoro 
Giorgio Cavallari 
Maurizio Rossi 
Angelo Campanozzi, Foggia 
Edoardo Malgarida 
Fortunato Vesce 
Nadezda Rossi 
Aderisco con piena convinzione all'appello Englaro. Ermanno Calzolaio, Presidente classe di Giurisprudenza, Università degli Studi di Macerata 


Giovanni V. Pallottino 
Sono un funzionario del comune di Alatri, ho appena letto l'appello ed aderisco in pieno all'iniziativa. la vita è un dono prezioso e niente e nessuno può inficiarlo. grazie per l'iniziativa.  Rosalba Panfili

Alberto Pracucci, Avvocato in Cesena 

 

ELUANA: CL ADERISCE AD APPELLO DI SCIENZA & VITA (ANSA) - MILANO, 16 LUG - ’Accogliendo le preoccupazioni espresse dal cardinale Bagnasco a riguardo della vicenda di Eluana Englaro’, Comunione e Liberazione ’aderisce all’appello di Scienza & Vita ’No alla condanna a morte di Eluana Englaro’’. ’La difesa della vita di Eluana - si legge in una nota diffusa da Cl - e’ difesa dell’umanita’ di ciascuno di noi, che si esprime innanzitutto in un uso della ragione che non pretende di misurare cio’ che e’ piu’ grande di noi e che non ci appartiene, cioe’ il mistero della vita’.(ANSA). COM-LH/GCM 


CASO ENGLARO: VILLARI (PD), NO AD EUTANASIA PER ELUANA = NORMATIVA CONDIVISA SU TESTAMENTO BIOLOGICO Roma, 16 lug. - (Adnkronos) - ’Con un pensiero alla famiglia, aderisco all’appello di ’Scienza e Vita’ contro la sentenza di un giudice che ha di fatto introdotto l’eutanasia in Italia, consentendo la sospensione dell’alimentazione e dell’idratazione ad Eluana Englaro’. Lo ha dichiara il senatore del Pd Riccardo Villari. ’Di fronte questo tema - ha proseguito Villari - la politica non puo’ e non deve rimanere in silenzio, non possiamo attribuire ad un magistrato la facolta’ di operare scelte sulla vita e sulla morte delle persone, devono essere la polica e la scienza a discutere di un tema tanto delicato per giungere - ha concluso il senatore del Pd - ad una normativa sul testamento biologico che sia condivisa dal Parlamento e dal sentire dei cittadini’. (Ifa/Gs/Adnkronos) 16-LUG-08 13:18 

 


Caffarella Carlo, Mantova 
Enrico e Chiara Scifoni 
Antonio Caccini, San Zenone al Lambro (MI) 
Stefano Ojetti 
Paolo Colamussi 
Oscar Sanguinetti, Roma 

Paolo Di Pietro 
Serena Spagnolo 
Monica Spagnolo 
Giuseppina Campisi 
 

Sabrina Fornari 
Raffaele Dello Ioio, S. Antonino Di Susa 
Paola Parente, Bellona 

Io con tutta la mia famiglia aderiamo all'appello del comitato Scienza e Vita per Eluana. Guido Angelo Vairani, Maria Chiara Carniti, Rut Vairani 

Lorenzo Margiotta
Eliano Zocchi, Corridonia (MC) 
Andrea Guzzini, Recanati 

Corridonia (MC) Recanati 

 

Sosteniamo l’appello della associazione Scienza e Vita a sostegno del NO alla condanna a morte per fame di Eluana. Teresa e Fabio Mascherpa 

Leonardo Godio 
 
Aderisco a titolo personale e a nome di tutti i soci e volontari dell'associazione che presiedo - "Centro di Aiuto alla Vita Abbiategrasso - Magenta" - all'appello in favore della vita per Eluana Englaro, chiedendo che chi ne ha potere e facoltà fermi la prima uccisione in Italia di un disabile garantita da una sentenza della magistratura e sia ribadito con forza il principio della inviolabilità della vita umana sempre e comunque e l'obbligo di cura e assistenza per gli ammalati. Teresa Ceni Longoni 
Elettra Gardi, Modena 
Mario Grosso, Gallarate 
Alberto Faggian 
Pasquale Dambra 
Elena Glielmo, Benevento 
Mauro Aguggia, Vercelli 


Aderisco all'appello! Raffaello Vignali, deputato Pdl 

 

Aderisco sia personalmente che come Presidente dell'IRCCS "Eugenio Medea" - La Nostra Famiglia all'appello di "Scienza e Vita" per Eluana e confermo anche l'adesione del Centro Studi nazionale dell'ARIS ( Associazione Religiosi Istituti sanitari ). Domenico Galbiati, Responsabile Centro studi e formazione ARIS, Roma, Socio fondatore Scienza & Vita 

 

FAMIGLIA CRISTIANA ADERISCE ALL'APPELLO DI SCIENZA & VITA "NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO" 
Il Direttore di Famiglia Cristiana, don Antonio Sciortino, e l'intera redazione del settimanale paolino aderiscono all'appello di Scienza & Vita per il "no" alla condanna a morte di Eluana Englaro. "Questa vicenda è una sconfitta per tutti; per Eluana, cui si toglie la vita con una penosa e lunga agonia; per la disponibilità delle suore, rifiutata in nome della legge: la giustizia trionfa sull’amore. Se non ci saranno ripensamenti o interventi di una Corte superiore, praticamente siamo al via libera per l’eutanasia" scrive don Sciortino nel numero di Famiglia Cristiana di questa settimana. La decisione del Tribunale è "una sentenza da far venire i brividi". Per questo occorre sostenere il Sì alla vita e il No alla cultura della morte ed alla condanna a morte di Eluana. 

Gabriele Fontana, Scienza & Vita Varese 

Donata Pasquali 
Annamaria Martino 
Bruno Perboni, Valmadrera (Lc) 
Nicola Currò, Modena 
Mario Locatelli, Cinisello B. (MI) 
Congiu Mariella 
Luigia Coletta 
Paolo Fontana, Bologna 

Aderisco all'appello promosso da Scienza & Vita che si oppone alla condanna a morte di Eluana Englaro. Anna De Piaggi 

Davide Iacchetti, Castelleone (CR) 

 

Scienza & Vita Moncalieri è accanto a Scienza & Vita per sostenere in modo forte e chiaro il “NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO.” E' terribile ed incomprensibile come un tribunale italiano possa arrivare ad una sentenza che generi la morte andando oltre quanto previsto dalla normativa italiana vigente. Insieme a Scienza & Vita ci batteremo con convinzione e determinazione ad affermare che Eluana è una persona e che la sua vita è una vita umana degna di cura, assistenza ed amore. Nel nostro contesto promuoveremo quanto nelle nostre possibilità per coinvolgere e sollecitare l'opinione pubblica a prendere posizione a favore della vita di Eluana. Pietro Bucolìa, Presidente Scienza & Vita Moncalieri 

Roberto Di Lullo 
don Giuseppe Zeppegno, Torino 
Emanuele Giovagnoli 
Aderisco personalmente e come presidente UNEBA (Unione nazionale istituzioni e iniziative di assistenza sociale) all'appello per la conservazione della vita di Eluana. Maurizio Giordano 
Maria Francesca Gulì 
Saverio Sgroi 


Come giornalista, come cattolico e soprattutto come essere umano, chiedo che non venga eseguita la condanna a morte di Eluana Englaro, Massimo Pandolfi, caporedattore de Il Resto del Carlino 

No, alla sentenza di morte per Eluana. Si, alla sua vita. Angelo, Angela e Valeria Angelillo 
 

E' necessario contrastare con decisione l'uccisione di Eluana combattendo contro l'iniziativa eutanasica di sospendere la somministrazione di cibo e acqua che ha tutto l'aspetto di un orchestrato colpo di mano. Se poi chi ne ha il potere decide comunque di ucciderla, lo faccia almeno in maniera non ipocrita procurandole una morte veloce ed indolore. Farla morire di fame e di sete è una barbarie. Sottoscrivo con convinzione l'appello di Scienza e Vita per la vita di Eluana. Carlo Cirotto, Ordinario biologia, Università Perugia, vice presidente MEIC, Socio fondatore Scienza & Vita 
Luisa Ceni, Verona 
Antonina Busa 
Roberto Rizzo 
Giuseppe Mazzotta, avvocato, esperto in bioetica e specialista in diritto della famiglia 
Carlo Casali, Cesena 
Antonio Persico 
Riccarda Rossi 
Irene Schiralli 
Laura Guerrini, Neonatologo, Pisa 
Angelo Carai 

Giuseppe Perrone, Anatomia Patologica, Policlinico Universitario Campus Bio-Medico di Roma 
Michele Crudele 
Enrica Trapani 
Antonio Picardi 
In qualità di Presidente Nazionale del Centro Studi InterAzioni aderisco convintamente all'appello lanciato dall'Assiociazione Scienza&Vita a sostegno di Eluana e contro la sentenza dei giudici che la condannano a morte. Francesco Grillo 
Sottoscrive l’appello di Scienza & Vita tutta l’associazione locale di Scienza & Vita Roma 1:
Gianluigi De Palo 
Anna Chiara Gambini 
Stefano Colucci 
Amalia Bisbocci 
Francesco Pepe 
Adriana Stecca 
Riccardo Bisini 
Isabella Pagliarani 
Cristian Gennari 
Francesca Pietrangeli 
Giulia Di Gregorio 
Cecilia Cecconi 
Emiliano Paris 
Chiara Castronovo 
Marco Mencaglia 
Stefano Corsi 
Assunta Bellezza 
Paola Di Giambattista 
Veronica De Palo 
Domenico De Palo 
Amalia Brocanelli 
Claudio Gambini 
Valerio Vasale 
Rosella Bernardi 
Alessandra Baldoni 
Federica Massarelli 

Marisa Levi, Università di Verona 
Marco D'Angelo, Trento 

Dalla Thailandia seguo con apprensione il fatto di Eluana. Immagino la fatica e la disperazione della famiglia dopo ben 16 anni di assistenza. Ma davanti alla loro disperazione c'e' il nostro aiuto a continuare a credere alla vita. Chi e' padrone della nostra vita? Se puo' sembrare non aver senso per lei, ha senso per noi. Anch'io porto la mia bottiglia d'acqua con la preghiera e il desiderio che ogni vita sia accolta ed amata. Grazie anche a chi ha promosso questa raccolta firme. Valentina Gessa 

Roberto Testa 
Maria Teresa Russo, Dipartimento di Antropologia ed Etica Applicata, Università Campus Bio-Medico 
Enzo Aiello, Scienza & Vita Roma 6 
Lorenzo Commodo 
Gianfranco Trabuio, Martellago (VE) 
Alessio Orru 
Enrica Melle 
Giuseppe Paperetti e Lucia Luca 
Emanuele Scifoni 
Simonpietro Carta 
Simone De Santi 
Stefania Castriota, Bologna 
Elena Marcu 
Alessandro Borgia 
Giovanni Carlo Vinci, Taranto 

Siamo perfettamente d'accordo con l'appello lanciato per salvare la vita di Eluana. Girardi Gaetano, Mantovani Giovanna, Girardi Sara, Francesca e Davide 
 


Dino Moltisanti, Centro di Ateneo di Bioetica, Università Cattolica del Sacro Cuore 


Flavio Keller, Ordinario di Fisiologia Umana, Direttore Laboratorio di Neuroscienze dello Sviluppo, Università Campus Bio-Medico di Roma 
Roberta Foresta e Antonio Negri 


Piero Chinellato, giornalista 


Paola Pierantozzi 
Emma Traisci 
Maddaloni Fulvio 

Alberto Quercioli 
Rossana Lualdi 
Simone Quercioli 
Emanuele Quercioli 
Noemi Quercioli 
Paolo Quercioli 
Debora Quercioli 
Ester Quercioli 

Mauro Mencarelli, Pescara 
Serafini Alfonso 
Eugenio Faggioli, Roma 
Rita Bausano 
Federica Mancinelli 
Stefano Anzellotti 
Chiara Biscione 
Il Movimento Cristiano Lavoratori della Liguria aderisce all’appello per Eluana. Carlo Lupi, presidente regionale 

Francesco Bellotti 
Nunzia D’Addetta
Gabriella Gaddi, Milano 
Rosanna Baisi 
Manon Khazrai 
Cirino Bongiovanni, Forum Catania 
Paolo Iacuaniello 
Giulio Iannello 
Gironi Cuppi 
Anna Bertolaso 
Alessia Candi, Parma 
Gloria Salvi 
Luciano Rottigni 
Donatella Bruno 
don Mario Cascone 
Giovanna Scarcello
Palma Mercurio, Bologna 
Enrico Colombo 
Giulio e Luciana Razzoli, Scienza & Vita Bassa Reggiana 
Vanna Maria Valori 

Maria Vismara Missiroli 
Marco Voli 
Pietro Selmo 
Elena Ramilli, Mestre 
Maria e Mauro Panzeri, Valmadrera (Lc) 

Fabrizio Cinelli 
Hiang-Chu Ausilia CHANG 
Elsa Inzoli 
Maria Friso  
don Giuseppe Carta 
Francesco Maria Cordelli 
Chiara e Lorenzo Schoepflin, Scienza & Vita Arezzo 
Cristina Girimondo 

 

Aderisco all'appello di SCIENZA & VITA per garantire la vita di Eluana. Maurice Bignami, Capo Servizio Caritas, Roma 

Andrea Rivali 
MariaCristina Guglielmi 


M.Daniela Romanello, giornalista 

 


Maria Adelaide Ricciotti 
Daniela Mariana Corveddu, Sassari 
Giordano Dicuonzo 
Doria Fiacchi 
Franco Rossi Marcelli 
Tacelli Davide, Sondrio 
Piergiacomo Mantelli 
Marina Panella 
Alessandra Mantelli 
Alvise Mantelli 
Maria Francesca Mantelli 
Letizia Bonizzoni 
Vittorio Boero 


Aderisco totalmente e senza alcun dubbio ad ogni tipo di appello che ossa essere rivolto da Scienza e Vita presso qualunque autorità perchè venga evitata la condanna a morte di Eluana. I genitori non sono padroni assoluti della vita e della morte dei loro figli come in culture a noi lontane nel tempo e nello spazio. Pregherò perchè questa battaglia a favore della vita possa essere vinta, come tante altre. 
don Andrea Mardegan, Milano 


Sottoscrivo l' appello della Associazione Scienza e Vita in favore di Eluana. Impossibile proseguire su una china che consenta a giudici e magistrati di decidere per la sospensione della idratazione di supporto. Occorre lavorare per creare una coscienza del limite umano e della scienza a fronte di una dilagante informazione in favore dell' onnipotenza umana e dei mezzi della scienza e della clinica che portano a non accettare più il dolore, la sofferenza e la diversità in qualsiasi forma. Proseguire su questa strada significa aprire a forme di intolleranza e discriminazione inaccettabili. Si all' impegno in favore della vita , in qualsiasi forma essa si manifesti, con tutte le fragilità e debolezze insite nella natura umana. Cristina Patrizi, Medico di Medicina Generale Roma Segretario nazionale SIAMEG (Società Italiana per l' aggiornamento del medico di medicina generale) 

Rolando Dal Cason 
Don Matteo Fabbri 
Antonio Vetrani 
Fortunata Caterina Vespi 
Maria Luisa Basso 
Famiglia Maragliano: Maura e Paolo con Anna, Marta, Giovanni e Benedetta 
Sr. M. Viviana Ballarin 
Maria Fanti 
Alessandra Pastorin 
Laura Marra 


Esprimo la mia adesione all'appello di Scienza & Vita: "No alla condanna a morte di Eluana Englaro". Ribadire un si convinto alla vita e un no deciso alla morte è l'occasione per dichiarare il nostro sostegno alla famiglia di Eluana Englaro, donandole quell'appoggio indispensabile affinchè, in questo difficile e sofferto momento, non si senta abbandonata e ritorni sui suoi passi, accompagnando, anche nella sofferenza, la vita della propria figlia. Senatrice Emanuela Baio, Pd
Vilma Mazzocco, Federsolidarietà - Confcooperative 

Liliana Raimondi 
Conchita Barros 
Chiara Bennati 
Stefano Giannarelli Scienza&Vita San Miniato 

 

Clerici Pinuccia, Guanzate (CO) 
Gamba Francesco, Lomazzo (CO) 
Macaluso Rosetta, Lomazzo (Co) 
Sasso Anna, Como 
Daniela Molteni 
Giulio Di Santo 
Pietro Gallo 
Giorgio Cavazzoli 
Sara De Santis 
Pietro Fornari 
Carla Rabitti 
Terenzio Girotto, Pordenone 
Aldo Dobrina 
Alba Vernazza 

Giancarlo Minotta 
Silvia Filippini, Melegnano (Mi) 
Daniela Musumeci 
Carla Nassivera, Lodi 
L'associazione Nuove Onde (www.nuoveonde.com) aderisce all'appello di Scienza & Vita per Salvare Eluana Englaro 
Adriano Mario Orsi 

Aderisco all'appello. Chi può escludere che domani o dopodomani - per eventuali progressi nella medicina o per altri motivi che oggi non ci sono noti - eliana non si possa risvegliare dal coma? E - ad ogni modo - la vita delle persone non deve essere in mano ai magistrati. non siamo noi uomini i padroni della vita e della morte. Elisa Taveggia, Milano 

Elisa Laezza 
Rocco Schito 
Annarina Alberton 
Elia Schito 
Pietro Schito 
Francesco Schito 
Tobia Schito 
Daniele Schito 
Joseph Schito 
Carol Schito 
Edmondo Ferrara 
Antonella Galiano 
Adriana Elisabetta Mongiovì, Trento 


Comunico la mia adesione; è triste constatare che si può falsare la realtà fino a far apparire “un atto compassionevole” il lasciar morire di fame e di sete una ragazza. Rossana Alloni, Roma 

Scienza & Vita di Lamezia Terme aderisce con piena convinzione all'appello lanciato in favore dela vita di Eluana, nella speranza che il valore assoluto della vita possa prevalere sull'idea di quanti pensano di poter speculare su questo enorme dramma al fine di creare le condizioni per un eventuale e folle passo in avanti verso l'eutanasia. Vincenzo Massara, presidente Scienza & Vita Lamezia Terme 

Fabio Dalla Valle 
Giuseppe Fasanella 
Mario Macchia 
Federico Catani, Jesi (AN) 
Flaviano Tagliaferri, MpV, Aosta 

Aderisco con convinzione all'appello per evitare che in Italia si dia via libera alla soppressione "per sentito dire". Annarosa Rossetto, Imperia 

Sottoscrivo il vostro appello: “Si” alla vita di Eluana. prof. Enrico Morosini, Presidente provinciale UCIIM –Bergamo 

Monica Villa Galfrascoli e Carlo Galfrascoli 
Giampiero Mocchi e Famiglia 

Aderisco all’appello per fermare la sentenza di morte contro Eluana Englaro. Non si può accettare una legge che dia valore ad un testamento biologico espresso in condizioni completamente diverse da quelle in cui verrebbe attuato, non si puo’ a più forte ragione applicare una legge che ad oggi non esiste. 
Gli atti di disposizione del proprio corpo sono tutelati, correttamente, da leggi rigorosissime, che prevedono una espressione di volontà attuale, forte, sempre revocabile fino al momento della sua attuazione, anche quando si tratta di atti espressione di amore e di abnegazione grandissima (donazione di un organo). 
E’ inaccettabile che la tutela della legge venga meno proprio quando la volontà è più debole, espressa nel passato remoto, in condizioni diversissime, non confermabile. 
La legge deve tutelare i più deboli. Voglio uno stato che tuteli la dignità dell’uomo e la sua vita, anche e soprattutto quando è più debole e bisognosa di aiuto. Ho dedicato la mia vita ad aiutare professionalmente chi soffre, in un sistema sanitario pubblico, orgoglio della nostra Nazione, che non fa differenza tra ricchi e poveri, colti ed ignoranti, abbienti e bisognosi. Non posso accettare di negare l’acqua ed il pane a chi non ha più la forza di procurarseli. Marco Caricato, Professore Associato di Chirurgia Università Campus Bio-Medico di Roma 

Antonella Fornaro 
Francesco Chirco 
Raffaele Vecchio 
Manuela Bartolini e Sanzio Patacchini 
Umberto Caponera, Fumone (Fr) 
Irene Mathis 
Anita Pastore, Salerno 
Giampaolo Baldan. Cesena 
Marco, Francesca, Lory (studenti di Genetica Medica) 

Aderisco senza alcun dubbio al Vostro appello. Michele Mardegan, Presidente Commissione Cultura del Consiglio Comunale di Milano 


L'Associazione Scienza & Vita Pontremoli-Lunigiana condivide e sostiene l'appello in difesa della vita di Eluana lanciato da Scienza & Vita, per ribadire la sacralità della vita di ogni persona e l'innato desiderio umano di sostenere ed aiutare chi soffre. Per la dignità umana è necessario sostenere la responsabilità della vita contro la cultura della morte. Cristian Ricci, Scienza & Vita Pontremoli-Lunigiana. 

Anna Candeloro 
Carlo De Rosa 
Francesca Giglio 
Maria Teresa Battilana 
Franca Negri 
Gennaro Golia 
Luisella Giovanna Daziano 
Marta Risari 
Giovanni Donati 
Francesca Todone 
Giovanni Gozzi 
Emilia Manzoni 

Sottoscrivo l’appello di Scienza a Vita “NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA”. Piero Pizzi, consigliere Regione Toscana 



Il comitato Famiglia Vita Società di Lodivecchio si unisce all'appello, ribadisce con ferma convinzione il NO alla cultura di morte che sta dilagando e si impegna a diffondere la cultura di vita, promuovendola e difendendola in tutti i suoi aspetti. Il presidente Giusy Scotti 

 

Gianamedeo Pasqualini, Senigallia (AN) 
Paolo Costa, MpV Borgovalsugana (TN) 
Roberta Serra e Raffaele Savini 
M.Rosa Stefani 
Nunziata Comoretto 

Giuseppe Dalla Torre, Rettore Università Lumsa, Socio Fondatore Scienza & Vita 


Sr. Gabriella Bono 
Francesco Galimberti 
Alba Mazzone 
Maria Antonietta Ciclista 
Fabio Gualandris e Francesca Pegurri con Marco, Diego, Roberto, Luca e Chiara 



Aderisco con convinzione assoluta alla vostra iniziativa. Fin da piccola mi è stata insegnata la sacralità della vita. Prego Dio Padre per quell' altro papà, che vive immerso nel dolore, per sua moglie e per Eluana. Che per intercessione di un mio docente universitario, che ha fatto della propria vita e della propria morte un infinito dono d'amore, ad Eluana sia dato di continuare a vivere e, perché no, un giorno si "risvegli". Alessandra. 


Roberto Fasano, Marco Fasano, Paolo Fasano, Gianluca Fasano, Annamaria Adinolfi 
Federica Bergamino 
Giuseppe Anaclerio, Casamassima (Bari) 
Nazareno Morresi di Macerata 
Pier Luigi Tolardo, Novara 
Maurizio Fattorini 
Bertilla Fracca 
Marco Brenna, Monza 
Stephen Little, Usa 
Erminio Gaviraghi e Daniela Spiga, Bellusco (MI) 

Oreste Paliotti, giornalista, "Città nuova” 

Corrado Crosetto 
Maria Petraccone 
Alessandro Bassi Luciani 
Emanuele Carnevale 
Sandro Ratto, Genova 
Benedetta Tagliabue 
Francesca Pilara 
Angelica Rabito 
Laura Geronazzo , Milano 
Rosanna Vendrame 
Angiola Morelli 
Elisabetta Zeppi 
Lina Mazzone 
Giuseppina Franzese 
Marianna Pica 
Maria Bertossa 
Bertilla Porcellato 
Anna Spinelli 
Maria Francesca Soria 
Filomena Testa 


Garantiamo la nostra preghiera perché Eluana viva la sua vita nella modalità in cui Dio in questo momento Le permette di vivere. Ciò che avviene tra la sua anima e Dio nessuno potrà mai saperlo: la sua vita è una vita da vivere!!! Pace e Bene a tutti. Monastero delle Clarisse_Imola 


Lorenzo Vecchioli 
Donatella Mansi, Salerno 
Laura Bracaglia, Frosinone 
Francesco Dovetta 
Gilfredo Marengo 

Sottoscriviamo in piena condivisione l'appello di Scienza & Vita, contro l'eutanasia ed a favore della vita umana accolta ed assistita, con sentimento di pietas che non si traduca in cultura della morte. Annamaria Tamburrino, Mario Romano, Davide Romano 


Silvia Castello, Giornalista Vaticanista 


Aderisco all'appello lanciato dall'Associazione Scienza & Vita perché ritengo che la sentenza, da un lato ci sproni ad affrontare con coraggio casi di grande sofferenza umana, ma dall’altro non possa risolvere il profondo mistero della vita. 
Per questo motivo ritengo che togliere idratazione e nutrimento non sia la risposta che lo Stato possa dare alle persone che, come Eluana, vivono esistenze così faticose. La vita va tutelata con amore fino all’ultimo istante. Mauro Bosi, Consigliere regionale Pd, Regione Emilia-Romagna 


Manuel Stefani 
Morena Stefani 
Marica Stefani 
Franca Mercantini 
Piera Villa 
Luca Sarzi 



"Quando si fa appello alla morte per eutanasia è perché è mancato qualcosa o è mancato qualcuno". Così ricordo diceva un vecchio professore anestesista del Gemelli. E' difficile stare accanto al malato soprattutto quando non si riesce a non fare più niente. Ma lo stare è la realtà più preziosa. Come ex cappellano di ospedale ho sperimentato spesso il senso di fallimento non potendo nè fare nè dire niente accanto al malato o ai parenti del malato, ma unicamente potevo stare accanto. Il modello di questo stare è Maria ai piedi della croce accanto al proprio figlio. Non poteva fare niente se non stare accanto, ma questo era tutto. 
Non possiamo giudicare chi non riesce a stare accanto al proprio congiunto. Ma possiamo e dobbiamo condividere fino in fondo il dolore dei parenti di malati particolarmente in fase terminale. Occorre un risveglio nelle comunità cristiane per non lasciare soli quanti soffrono (malato e parenti). Il culmine della sofferenza è proprio "la solitudine nel dolore". Questo dolore ( solitudine) nel dolore si può e si deve vincere con la prossimità col farsi prossimo. Chiediamo a Dio non solo il dono di pregare per quanti soffrono ma di convertirci per condividere la vita dei nostri fratelli nella prova e nel dolore. Grazie per il vostro impegno per la Vita. Mario Bodega 

Maria Nincheri Kunz 
Domenico Di Cresce 
Miro Sacchetti 
Luca Rivara 
Rosolino Gerevini 
Raffaele Loiacono 
Paolo Semama 
Marco Laganà, Silvana Capanni, Maria Teresa Laganà 
Valentina Raparelli 
Sara Fornari 
Massimo Vascellari 


Aderiamo all'appello dell'associazione Scienza & Vita di mantenere in vita la giovane Eluana, il cui caso purtroppo è strumentalizzato per far passare l'idea che occorra legalizzare l'eutanasia. 
La redazione di Toscana Oggi: 
Andrea Bernardini 
Francesca Scarpellini 
Andrea Zanotto 
Amelia Manganelli 
Graziella Teta 

Luigi Tamagnini, Cusano Milanino 
Fiorella Santucci 
Diletta D'Aniello 
Lucia Boccacin 
Maria Ferretti 
Camillo Di Toro 
Maurizio Spernanzoni 
Silvia Lazzari 
Francesca Biribanti 

Gianpiero Goffi, giornalista (Cremona) 

Perché dissetare ed alimentare una persona non possa arbitrariamente essere definito accanimento terapeutico. Perchè la dignità della vita non sia misurata dalla qualità della vita. Perché non si introduca una "via giudiziaria" all'eutanasia. Aderiamo convintamene all'appello "No alla condanna a morte di Eluana Englaro",  Francesco Comelli , medico ospedaliero, Scienza & Vita Udine 

Alberto Genco 
Roberto Cesarini 
Pier Paolo Di Nenno 
Francesco Saverio Colonna 
Paola Pappafava 
Luca Pezzi 
Salvatore Cenammo 

Aderisco all’appello per evitare ad Eluana la condanna inflitta a Padre Kolbe. Angelo Giudici, Rho (MI) 

Gianni Ruggiu 
Tiziana Villa 
Alessandro Caldarini, Latina 

Accolgo la sollecitazione dell'Associazione Scienza e Vita, auspicando che la vicenda di Eluana Englaro possa risolversi nel senso della piena e ferma tutela, da parte dell'ordinamento giuridico, del diritto alla vita. Francesco Arzillo, Magistrato TAR Lazio 

 

L'Associazione Medici Cattolici Italiani aderisce alll'appello di Scienza&Vita “NO ALLA CONDANNA A MORTE DI ELUANA ENGLARO”.

CASO ENGLARO: DORINA BIANCHI (PD), ADERISCO AD APPELLO SCIENZA E VITA = SUBITO UNA LEGGE SU TESTAMENTO BIOLOGICO Roma, 16 lug. (Adnkronos) - ’Ho deciso di aderire all’appello di Scienza & Vita, a favore della vita di Eluana Englaro’. Lo afferma la senatrice del Pd Dorina Bianchi, membro della commissione Igiene e Sanita’ di Palazzo Madama. ’Ribadendo tutta la mia comprensione e la partecipazione per il calvario cui sono sottoposti da 16 anni i suoi familiari, mi preme riaffermare con questa adesione il mio dissenso, da legislatore, sulle circostanze in cui e’ maturata la sentenza della Corte d’Appello di Milano. E’ infatti evidente - prosegue Dorina Bianchi - come non si possa continuare a decidere su temi cosi’ estremamente delicati rimettendo il giudizio nelle mani dell’autorita’ giudiziaria. Abbiamo bisogno di colmare il vuoto legislativo in merito in cui versa il nostro paese, con una legge che regoli le ultime volonta’ di coloro che si trovano nella condizione di non potere piu’ scegliere autonomamente della propria vita. Se il legislatore non interviene con sollecitudine - conclude la senatrice - su questo delicato fronte, avremo altre decine di casi come quello della povera Englaro, o dell’americana Terry Schiavo, come ha affermato con equilibrio in piu’ di un’occasione negli ultimi giorni, Monsignor Rino Fisichella’. 

